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Via Levanna,11 -  Roma  

����

�
��
��
��
������������������������������ ���

����������
������������
������������
������������
��� ���
profonda – chiara – sgorga seducente –come acqua in  festa 

a cura di  Laura Turco Liveri 

 
 
 

esposizione interattiva di  sculture -  istallazioni - video – foto 
Artisti: 
Cloti Ricciardi  istallazione performativa – Acqua a pacchi,  1969-2006 
Isabella Nurigiani  videoistallazione – scultura – Acqua, 2005-2006 
Silvia Stucky  performance video – Come l’acqua che scorre, 2003 / Dare-Avere, 2006 
Nadine Ethner  istallazione fotografica – Alluvione delle acque, 2006 
Special guest bLuE  - istallazione interattiva – Alatopiamoc, 2006 
Performance di Laura Turco Liveri + Sandro Papale c on foto di Iria Seta  

Composizioni Musicali: Gianluca e Marco Visconti  

+  djset  Rumi/Trodini @ Microhouse 
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Come sempre troverete all'interno simpatici omaggi : alcuni tra gli ultimi numeri di  
Next Exit  creatività e lavoro e LOSINGTODAY the indie music magazine. 
ingresso  euro 5  

 
Acqua in festa nella ‘piazza’ del Brancaleone affermato centro sperimentale di intrattenimento 
culturale e musicale italiano.  
Sculture installazioni video foto e performances a tempo differenziato animano Acqua Femmina  
ideata da Laura Turco Liveri per Festarte. Un’acqua feconda di sensazioni e colori che si apre 
nelle varie interpretazioni di artiste contemporanee da tempo impegnate sul tema, a comunicare le 
sorgenti più intime della seduzione femminile. 
La serata inizia con Acqua a pacchi di Cloti Ricciardi  (I ediz. 1969): buste d’acqua che il pubblico 
riempie e accumula. Luci polarizzate attorno alle opere istallate aprono una scenografia evocativa 
e attraente nel gorgoglio di musiche scelte e create da Gianluca e Marco Visconti. 
La percezione sensoriale continua con le parole proiettate nell’harem d’acqua costruito sopra le 
onde di piombo della grande scultura di Isabella Nurigiani  e nelle profondità marine e nei lunghi 
orizzonti di favola narrati dalle foto e dai rami incisi di Nadine Ethner . Nella performance Dare-
avere Silvia Stucky invita a silenzi, frasi e storie da raccontare vis à vis con il pubblico, dopo il 
passaggio tra la doppia proiezione video Come acqua che scorre. bLuE  contrappone con la sua 
istallazione l’effimero virtuale del video con la durevolezza del fare antico nelle mani delle donne di 
Miglionico (Matera) impresse nell’argilla (acqua/terra). In sala, a disposizione, blocchi di argilla per 
improvvisazioni live. 
Chiude l’evento la performance gioco-teatro “Farsi Acqua”, guidata dalla curatrice: un viaggio di 
immagini e sensazioni del pubblico protagonista in abbandonata condivisione e immerso nella 
atmosfera suggestiva delle acque fotografate da Iria Seta  e nelle musiche in sincrono di Gianluca 
e Marco Visconti . 
 
 

 
 

OPERE: 
 

Cloti Ricciardi  - istallazione performativa – Acqua a pacchi,  1969-2006, buste di 
plastica trasparente riempite d’acqua e accumulate dall’artista e dal pubblico. 
buste di plastica cm  
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
Isabella Nurigiani  -  videoistallazione – scultura – Acqua, 2005-2006, 
scultura in piombo 200x300x40cm, aste in ferro h 300cm, lastre in 
plexiglas concentriche attorno alla scultura max ingombro 
378x276xh300cm, acqua a circuito chiuso, pompa idraulica, 
videoproiezione 
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Silvia Stucky -   video Come l’acqua che scorre – 2003, formato DVD, loop 30’, 
sonoro, stereo, ripresa e montaggio Silvia Stucky, post-produzione AVID 
Temafilm, Roma; descrizione: “diverse inquadrature a camera fissa con un viavai 
di biciclette, persone che corrono, passeggiano, portano a spasso il cane…” 
 
performance Dare-Avere, 2005, performance con il pubblico 
Un tavolo e due sedie. 
L’artista seduta da un lato del tavolo invita le persone del pubblico a sedersi di 
fronte. 
Propone loro tre possibilità: 
 
1. L’artista e l’ospite stanno seduti, guardandosi in silenzio, per 3 minuti.  
2. L’artista legge all’ospite un breve testo, scritto su un foglio, che poi gli regala.  
3. L’artista ascolta una storia o qualsiasi altra cosa l’ospite vorrà dire. Questo sarà 
ripreso in video.  

 
 
Nadine Ethner  istallazione fotografica – 
Alluvione delle acque, 2006, 5 fotografie 
applicate su alluminio, 100x100cm ognuna + 2 

lastre di rame 100x100cm ognuna 
 
 
Special guest bLuE - installazione interattiva – Alatopiamoc, 2006, blocchi di argilla di 
Miglionico, vasche di zinco con acqua, max ingombro 150x150cm, loop video DVD 15’, ripresa e 
montaggio bLuE 
“Miglionico, paesino sconosciuto e quasi irragiungibile della Lucania, quasi un limite storico... 
L'installazione consiste in due vasche nella quale galleggiano le impronte delle mani di alcune 
donne di queste terre dove la seduzione è ancora legata ai bisogni fondamentali: al cibo e alla 
cucina, al lavoro manuale che crea meraviglie che nessuno erediterà, la cui sapienza andrà 
perduta insieme con i racconti dei vecchi che silenziosamente cedono il passo alla cultura della 
comunicazione globale nella quale non c'è spazio per le loro storie; dove le voci alte, le grida 
dell'occidente non lasciano spazio alle silenziose riflessioni, lente e profonde che andranno 
perdute insieme al loro ricordo...la grazia femminile, la seduzione come la interpretiamo al giorno 
d'oggi è una caratteristica più vicina allo schermo televisivo che alla vita reale; vissuta come una 
realtà altra, estranea, mentre al posto della seta delle calze ci sono le infinite complicazioni degli 
intrecci di ferri da maglia, di uncinetti e aghi da ricamo... che creano una bellezza duratura che non 
può essere consumata dalle rughe del tempo... “ (bLuE) 
 
Laura Turco Liveri + Sandro Papale: performance 
Interazione/psicogestaltica (gioco-teatro) che invita il pubblico a raggrupparsi con nastri e ad 
ascoltare un testo letto in diretta seguendo lo scorrere delle foto di Iria Seta e le musiche correlate, 
per facilitare l’abbandono e la concentrazione, nell’esperimento di riscoprire la fisicità tramite 
passaggi successivi come: 1) respirazione profonda; 2) concentrazione su di sé; 3) emanazione di 
un suono personale; 4) micromovimenti del corpo nella sensazione-unione tra sé e collettivo: ‘farsi 
acqua’, nella possibile scoperta, per le donne, di una  personale femminilità (morbidezza del corpo-
morbidezza della mente) e per gli uomini, di una maggiore recettività verso il femminile. 
 

Iria Seta foto digitali in dissolvenza in DVD proiettate 
su schermo, con testo dell’artista 
Marco e Gianluca Visconti musiche originali 
“Il potente braccio della terra, che esce verde nel 

fluido blu dell’acqua. Fatti avvolgere, danza fino in fondo, in uno slancio verticale del tuo corpo, 
anelito verso il cielo con i piedi nella terra. Senti i verdi ampi e muschiati, i blu intensi e profondi, le 
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trasparenze di vetro smerigliato ad ammiccare con i loro grumi nascondendo in un moto di 
capriccioso pudore la profondità densa e oscura che vi si cela dietro. 
[…] Mani, luci, note  multicolori sul patinato nero della ribalta. Musiche, jazz, violoncelli. Ma 
Mozart? Anche lui.  
Oppure, la preghiera solitaria delle bolle verdi di sole, sul blu silenzioso della coperta del fiume.” 
(Iria Seta) 
 
Curriculum curatore / Laura Turco Liveri , storica e critica dell’arte laureata in Storia dell’arte contemporanea (tesi su 
Scipione), lavora dal 1991 in gallerie e archivi privati (per l’Archivio Franco Gentilini è responsabile delle autentiche e ha 
redatto con G. Appella e M. Manno il Catalogo Generale dei dipinti, De Luca, Roma 2000; collaborazioni, per mostre, 
con la Fondazione Giorgio e Isa de Chirico). Organizza in Italia e all’estero mostre ed eventi di ricerca e di approccio 
critico all’opera (Meridiani Paralleli. Palestina chiave di Cultura e di Pace, 2000-03; Sinergie Estetiche. Simposio di 
Scultura per un museo internazionale all’aperto, 2002; WWW.PLOT.@RT, 2002-03; A passo d’arte, teatro L’Altroflaiano 
Roma 2004-05). Collaborazioni: “[Crudelia]®”, “Terzo Occhio”, “Tempo Presente”, “Segno”, “Next”. Convegni 
internazionali (Alfabeti: Sistemi cognitivi dell’arte. Media e tecnologie dell’arte contemporanea, Salerno 2001; L’arte 
contemporanea italiana, spunti di ricerca e indicazioni di problematiche, Teheran 2004; Tracker Art-Convegno della 
Nuova Critica d’Arte Italiana, Termoli 2004). Sito web: www.lauraturcoliveri.com 
 
Artisti: 
Cloti Ricciardi  inizia la sua attività a Roma negli anni ’60 orientandosi inizialmente verso la pittura. Dal ’73 si indirizza 
alla pratica e la ricerca teorico-politica femminista. Collabora dal primo numero ad “Effe”, primo periodico femminista a 
diffusione nazionale; pubblica Alfabeta, libro di foto e parole (1975); nel ’79 fonda con altre la rivista di pratica e teoria 
politica “Differenze”. Dagli anni ’80 riprende con continuità l’attività espositiva. Tra le mostre si ricordano: 1968, pers. 
Respiro, teatro di G. Nanni, Roma, presentaz. A. Bonito Oliva; 1969 pers. Alla Modern Art Agency di Lucio Amelio, 
Napoli; 1971, Ipotesi grafica, Gall. Toselli, Milano, a cura di T. Trini; 1973, pers. Io donna, gal.. Seconda Scala, Roma, a 
cura di E. Cannaviello; 1989, pers. Anomie spaziali, Studio Bocchi, Roma, testo di T. Trini; 1991, pers. Nessun dorma, 
anomie del tempo, teatro Ghione, Roma, a cura di B. Tosi; 1993, sala pers. Misura per misura, Biennale di Venezia; 
1994, pers. Sete, Studio Bocchi, Roma, testi di L. Muraro e M. R. Cutrufelli; 1997, pers. Cloti Ricciardi-opere 1987-1997. 
Anomie del tempo e dello spazio, a cura di R. Gramiccia, testi di S. Lux; 1998, Cloti Ricciardi-Non parlate ai marinai, 
Gall. del Cortile, Roma, conversazione Con S. Lux; 2001, pers. Fogli d’acqua, Gall. del Cortile, Roma; 2004, Cloti 
Ricciardi, Italian Cultural Institute, Londra-Museo Laboratorio d’Arte Contemporanea, Roma, a cura di C. Zanfi e S. 
Santacaterina, cat. di S. Lux. 
 
Isabella Nurigiani , diplomata in Scultura presso l’Accademia di Belle Arti di Roma, vive e lavora a Roma. Tra le mostre: 
2002, XXVIII Biennale Contemporanea di Alatri (FR); Simposio di scultura Sinergie estetiche, Riano Flaminio, a cura di 
L. Turco Liveri; Simposio di scultura, Carpignano Salentino (LE); pers. Enoteca "Gusto", Alessandria; 2003, pers. 
nell'ambito di Frequenze, Domus Sessoriana, Roma; 2004, pers. Gall. Luigi Di Sarro, Roma; pers. Porta Blu Gallery, 
Roma; collett. Museo della Fanteria, Roma; collett. Museo Mastroianni, Roma; pers. Gall. Stella, Roma; 2005, Sfilata 
Altamoda/Altaroma, gioielli-scultura, Auditorium della Musica, Roma; pers. nell’ambito di esplor_azioni urbane – sviluppo 
in_sostenibile, Linux Club, Roma, a cura di I. Mitrano. Una sua opera è collocata dal 2002 presso il “Museo aperto 
all'aperto", mostra permanente patrocinata dal Comune di Roma, dalla Regione Lazio e dal comune di Olevano. 
 
Silvia Stucky , romana, vive e lavora a Roma. Tra le pers.: 1998, Seguire il modo di comportarsi dell'acqua senza 
averne uno proprio, Change Studio d’Arte Contemporanea, Roma; 2003, Osservare il sussurro del mondo, Porta degli 
Angeli, Gallerie d’Arte Moderna e Contemporanea, Ferrara; 2004, Come l’acqua che scorre, Ist. di Finlandia, Roma. Tra 
le coll.: 2000, Domus Æterna, Artificialia, Steyl, Olanda; 2001, Accordi di luce: Oriente d’Occidente, Museo Naz. d’Arte 
Orientale, Roma; 2004, Carte7. Opere su carta di sette artiste italiane, Niavaran Art Foundation, Teheran; 2005, Roma 
città d’acqua, Sette Sale, Roma. Tra i festival e le rassegne video: 1996, XVII Festival International de la Vidéo, Locarno; 
1997, L’Arte a Roma, Ex Mattatoio, Roma; 34° Festival di Nuova Consonanza , Acc. Americana, Roma; 1999, XII Instants 
Vidéo, MJC, Manosque; I Biennale Internazionale delle Arti Elettroniche, Ex-Chiesa di S. Marta e Pal. delle Esposizioni, 
Roma; 2001, Elettroshock. 30 anni di video in Italia 1971-2001, Acquario Romano, Roma; 2002, Accordi di Luce, 
National Gallery, Bangkok; 2002-03, Torre della Pace Le strategie dell’arte contro le strategie della violenza, Roma, 
Pesaro, Urbino; 2004-05, The Eternal Body, Villa Massimo, Roma, Universiteitsmuseum, Utrecht. 
 
Nadine Ethner , nata a Naumburg/Saale (Germania), vive e lavora a Roma. Laureata all’ Accademia di Belle Arti e 
Design “Burg Giebichenstein“ ad Halle/Saale, ha avuto una borsa di studio all’Accademia di Belle Arti di Roma con 
l’Erasmus. Oggi coordina i laboratori di fotografia presso “La Porta Blu”, Ass. Cult. Onlus di arte contemporanea, Roma. 
Tra mostre, concorsi e performances si ricordano: 1997, Fotografia, Galerie 5 Sinne, Halle (Ger); Quasi Moda Show, 
performance sperimentale di costumi, Ludwigsforum-Museum für Moderne Kunst, Aachen (Ger); 1999, Costumi e 
scenografia per l’Incontro Internazionale del teatro universitario a Monastir (Tunisia); Pittura ed incisione, Chiesa SS. 
Cosma e Damiano, Roma; 2000, Concorso naz. di Olympus, “Fashion Foto 2000”; Videoperformance e sfilata di moda 
MomentModeMonument, Halle (Ger); 2001, coll., fotografia, Y.I.A,-Young International Artists, RialtoSantAmbrogio, 
Roma; installaz., Notte di S. Giovanni, Ostuni; pers., installaz., Dino Del Vecchio-Arte Contemporanea, Monopoli; 2003, 
coll., Studio “L’elastico” di Giancarlo Benedetti, Roma, coll., Studio Legale Perrella, Roma; rassegna d’arte video e 
musica, Maccarese/Fiumicino; 2004, coll., Riparte, Galleria 9 Via della Vetrina Contemporanea, Roma; 2005, pers., La 
Porta Blu Gallery, Roma, Urban calligraphy, e coll. Fuori serie, Marguttarcade, Roma,  entrambe a cura di T. Musi; 2006 
Tree island, Gall. Eidos-Arte, Bassano. 
 
bLuE , nato a Roma, si laurea in Fisica nel 2001 e frequenta l’Accademia di Belle Arti della capitale. Ha ideato bLuE e 
bLuELab. Tra le mostre: 2002, Occidentalmente, CSOA Forte Prenestino, Roma; Zoe Spazio Arte, Roma; 2003, D’apres 
Gauguin' Tempio di Adriano, Roma, a cura di T. Dacchille; Anteprima, Palazzo del Podestà, Ripa Transone, a cura di T. 
Dacchille; 2004, La notte bianca, Accademia di Belle Arti, Roma; San Lorenzo, Tor Marancia, Roma; la settimana della 
cultura',  Accademia di Belle Arti, Roma; MarguttArcade' Via Margutta, Roma a cura di G. Minnucci; Obiettivo Pax, 
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Museo della Fanteria Roma, a cura di G. Minnucci; 2005, Frammenti V, Frascati; Festarte 2005, ‘.it gallery’, Roma, a 
cura di T. Musi e C. Casorati; Doppio Binario', La Porta Blu Gallery, Roma, a cura di T. Musi. Partecipa a Studi Aperti, 
Roma, edizione 2002-2003, a Frammenti, Frascati, 2002, 2003, 2005, e a 'Vigna degli artisti', 2005, su selezione di G. 
Dalla Chiesa. Ha ricevuto il premio di pittura 'Mario Moderni Foundation', 2004.  
 
Iria Seta , nata a Roma dove vive e lavora dal 1980 con la fotografia. Tra i soggetti, macchinari industriali, fotografia 
documentaria e sociale, collage fotografici. Da diversi anni si dedica al tema dell’acqua per cui allestisce e partecipa a 
mostre, tra le quali: 2004, Muro della pace, Capua (Caserta), organizzato da Libreria Uthopia per il Forum per la pace, la 
legalità e la solidarietà tra i popoli “Rachel Corrie”; L’acqua, Pal. Chigi, Formello (Roma),; Loredana Müller–Iria Seta, 
Galleria Pangeart, Bellinzona (Svizzera); Nel segno della solidarietà 2, Sala Ubaldi, Fabriano; 2005, Rhum e acqua 
frizzante, AltroFlaiano, Roma, per la presentazione dell’omonimo volume di poesie di Lidia Riviello (Ed. Perrone, Roma); 
L’incisione fotografata, Centro per l’Incisione e la Grafica d’Arte, Formello  (Roma). Tra le pubblicazioni: 2003, Gianni 
Lattanzi, reportage fotografico interattivo in cat., Gall. Arturarte, Nepi (VT); 2004, L. de Domizio Durini, V. Urbano Giuli (a 
cura di), Nel segno della solidarietà 2, cat., Conerografica, Fabriano.  Dal 1996 una sua opera è nelle collezioni del 
Museo Municipale di Zarzuela del Monte (Spagna) e dal 2004 tre foto sono entrate a far parte delle collezioni del Centro 
per l’Incisione e la Grafica d’Arte del Museo dell’Agro Veientano di Formello. 
 
Musiche:  
Gianluca Visconti , romano, compositore di musica elettronica e percussionista, si specializza come Assistente 
produttore esecutivo e Direttore di produzione di cinema e televisione con i corsi della Regione Lazio e nell’informatica 
per editing e montaggio video e musica ed elaborazioni grafiche, fotoritocco e per siti web (Adobe Premier, Acid pro, 
Sound Forge, Cubase, Reasons, Fruity loop, Photoshop, HTML, Macromedia flash). 1999 Stage presso la società di 
produzione e post-produzione televisiva ETA BETA; Organizzazione presso l’Università “La Sapienza”, Roma, del 
cineforum Dislessie cinematografiche; 2001 collaborazione come assistente direttore di produzione presso la FILMOB 
alla produzione di cortometraggi e  videoclip musicali (Enrico Sognato, Lara Martelli, Il Bagatto, Marina Rei, Daniele 
Loreti, Marcela Morelo); 2004 realizzazione e montaggio digitale di cortometraggi presso l’Università “La Nova”, Lisbona 
(Portogallo). Marco Visconti , romano, inizia a suonare la batteria dal 1983 e approfondisce le percussioni orientali, cui si 
aggiungono sitar, chitarra e basso elettrico, flauto traverso e tastiere. Tra le collaborazioni con band pop rock: 1989/99 
Richard Benson; 1992/95 Soft Media/Tabula Rasa; 1994 Jasta Elf; 1999 Stress con Fabio Lanciotti; 2004 Oak di Jerry 
Cutillo. Tra il 1996 e il 2002-03 si esibisce con Daniele Mutino e con le band di musica popolare Skanderbeg, Taraf e 
Otiskuri.Tra i commenti sonori: 1997 performance multimediale Zona di visibilità/Cantiere organico, Reggio Emilia; 
versione musico-teatrale con Elena Sansonetti di Amleto, FolkStudio, Roma; La città di Dio di M. Prosperi, Teatro Il 
Politecnico, Roma; 1998 mostra Labirinto dinamico del gruppo Opima dell’Acc. di Belle Arti di Viterbo, rassegna “Un 
passo dentro”; Inquietudine d’amore di Y. Mishima, regia Norma Santi, Teatro San Leonardo, Viterbo, rassegna 
“Teatrando”. La capacità di compositore e strumentista si consolida dal 2004 alla creatività musicale applicata alle 
tecnologie informatiche di Gianluca Visconti.  
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